
Manuale d’uso del logo

L’AQUILA 2026
Capitale italiana
della Cultura



Il Logo - Versione verticale



Il Logo - Versione orizzontale



Il Logo - Capitale italiana della Cultura 2026

Il logo è stato realizzato con software vettoriale così da permetterne l’utilizzo 
nei più vari generi evitando quindi rischi di sgranatura o pixellatura riscontrabili 
spesso nei diversi (e impropri) usi di logotipi, marchi o immagini istituzionali.



Valori cromatici

CMYK
C 29
M 38
Y 94
K 14

PANTONE
P 12-7 C

RGB
R 166
G 134
B 32

CMYK
C 0
M 0
Y 0
K 100

CMYK
C 3 • M 21 • Y 94 • K 0

CMYK
C 0 • M 94 • Y 91 • K 0

CMYK
C 100 • M 86 • Y 0 • K 0

CMYK
C 75 • M 0 • Y 100 • K 0

CMYK
C 76 • M 22 • Y 0 • K 0

PANTONE
P PROCESS
BLACK C

RGB
R 31
G 29
B 30

SFUMATURA COMPOSTA DA:

RGB
R 249 • G 201 • B 0

RGB
R 229 • G 39 • B 33

RGB
R 34 • G 57 • B 142

RGB
R 58 • G 170 • B 53

RGB
R 15 • G 156 • B 216



Carattere utilizzato

a b c d e f g j k r m n o p q r s t u v w x y z
A B C D E F G J K R M N O P Q R S T U V W X Y Z

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9

EB GARAMOND REGULAR

a b c d e f g j k r m n o p q r s t u v w x y z
A B C D E F G J K R M N O P Q R S T U V W X Y Z

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9

EB GARAMOND REGULAR



Al di sotto di questa misura (se proprio non si trovano 
alternative tra quelle fornite)
utilizzare semplicemente il logotipo “L’AQUILA 2026”
con la dicitura senza il disegno del “rosone”.

VERTICALE
2 cm (base)

ORIZZONTALE
5 cm (base)

Logo dimensioni minime



Altre configurazioni che favoriscono la leggibilità

Utilizzare il logo sempre e preferibilmente con la sua dicitura “Capitale italiana 
della Cultura” - la dove c’è una scarsa legibilità, si possono utilizzare queste 
ulteriori configurazioni nelle varie variabili cromatiche indicate.



Logo versione bianco e nero



Variante cromatica monocolore consentita
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Area di rispetto e regole di accostamento ad altri loghi

Il logo deve avere sempre un’opportuna area di rispetto da ogni altro elemento.
Per una maggiore visibilità nessun elemento grafico deve oltrepassare questa zona.
Sarà quindi sufficiente considerare un margine pari alla laghezza del “rosone”.




